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al C.P. “Gianni”



“…e insomma erano convinti di menare una vita insuperabilmente felice,  
affascinante e artistica; senza sapere che le opere di valore nascono solo sotto  

il premere di una vita cattiva, che colui che vive non lavora e che, per essere  
perfetti creatori, bisogna essere morti.”

Thomas Mann (1875 – 1955)
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